
N.  del  
 
 
OGGETTO: REGOLAMENTO COMUNALE PER LA TUTELA ED IL BENESSERE 

DEGLI ANIMALI. APPROVAZIONE. 
 
 
 
 

PROPOSTA DI DELIBERA 
 
Premesso: 
 
- che il Comune di Castelfranco Veneto, nell’ambito dei principi giuridici ed indirizzi fissati 

dalle leggi, dai regolamenti e dal proprio Statuto promuove il diritto alla presenza, alla 
cura e al rispetto degli animali sul proprio territorio; 

- che tra le finalità dell’azione comunale, stabilite dallo Statuto, rientra la salvaguardia 
dell'ambiente come bene e risorsa della collettività anche futura, ed in questo ambito 
debbono essere inseriti quei provvedimenti che siano finalizzati ad azioni mirate per 
migliorare il rapporto uomo-animale-ambiente; 

- che la Giunta Comunale nella seduta del 07.06.2013 ha approvato per l’invio  della bozza 
del Regolamento per la tutela e il benessere degli animali, presentato dall’Assessore 
all’Ambiente, alla Commissione Consiliare Ambiente ed Ecologia per l’esame ed analisi 
ed inserimento eventuali nuove proposte, e per la successiva fase di approvazione in 
Consiglio Comunale; 

- che il Regolamento è stato redatto anche in riscontro alla necessità di valorizzare la 
tradizione e la cultura animalista della città e l’incoraggiamento di ogni forma significativa 
che attenga al rispetto e alla difesa degli animali; 

- che il Regolamento proposto vuole disciplinare la materia del trattamento degli animali, 
per porre le basi per sviluppare una sensibilizzazione e una coscienza civile tale da 
evitare fenomeni riprovevoli, quando non illegali come il maltrattamento e l’abbandono;  

- che la redazione del Regolamento è avvenuta con la partecipazione di tutti gli attori del 
settore a vario titolo interessati quali: l’Ulss n. 8 Dipartimento di Sanità Pubblica 
Veterinaria, alcuni settori comunali tra cui la Polizia Locale e l’Ufficio Ambiente, le 
Associazioni operanti in città quali la Lega Anti-Vivisezione e l’Associazione Libera 
Caccia; 

- che in applicazione della L. n. 157/1992, il Sindaco esercita la cura e la tutela delle 
specie di mammiferi ed uccelli che vivono stabilmente o temporaneamente allo stato 
libero nel territorio comunale; 

- che il Regolamento tiene conto della corposa normativa sugli animali, sia statale che 
regionale e comunale, con particolare riguardo agli animali da affezione; 

 
VISTE le seguenti norme statali e regionali e i vigenti regolamenti comunali: 
- Legge 7 febbraio 1992, n. 150: “Disciplina dei reati relativi all’applicazione in Italia della 

convenzione sul commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di 
estinzione, nonché norme per la commercializzazione e la detenzione di esemplari vivi di 
mammiferi e rettili che possono costituire pericolo per la salute e l’incolumità pubblica”. 

- Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio” 

- Legge Regionale Veneto 9 dicembre 1993 n. 50 “ Norme per la protezione della fauna 
selvatica e per il prelievo venatorio” 

- D.M. Ministero Ambiente 19 aprile 1996 “Elenco delle specie animali che possono 
costituire pericolo per la salute e l’incolumità pubblica e di cui è proibita la detenzione” 

- D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 
flora e della fauna selvatica” 



- D.G.R.V. 31 dicembre 2001 n. 3882 “L. 7.2.1992 n. 150 – linee guida in materia di 
detenzione, allevamento e commercio di animali esotici e delle specie animali che 
possono costituire pericolo per la salute e l’incolumità pubblica” 

- L. 4 novembre 2010, n. 201 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione Europea per la 
protezione degli animali da compagnia, fatta a Strasburgo il 13 novembre 1987, nonché 
norme di adeguamento dell’ordinamento interno” 

- L. 20 luglio 2004, n. 189 “Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli 
animali, nonché dell’impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non 
autorizzate” 

- D.G.R.V. 18 giugno 2004, n. 1707 “L. 7 febbraio 1992, n. 150 Linee guida 
sull’applicazione dei criteri per il mantenimento degli animali nei circhi e nelle mostre 
itineranti” 

- Legge Regionale Veneto 3 gennaio 2005, n. 3 “Disposizioni sulle terapie complementari 
(terapia del sorriso e pet therapy)” 

- Legge 11 dicembre 2012, n. 220, “Modifiche alla disciplina del condominio negli edifici” in 
particolare art. 16; 

- Regolamento comunale di Polizia urbana, approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 58/1985 e successive modifiche ed integrazioni; 

- Regolamento comunale di igiene, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
75/1925 e successive modifiche ed integrazioni; 

- Regolamento Edilizio Comunale vigente 
 
CONSIDERATO che la bozza del Regolamento per la tutela e il benessere degli animali è stata 
ampiamente discussa ed esaminata da esperti, associazioni e Commissione Consiliare e 
che il testo presentato è il risultato del lavoro svolto; 
 
DATO ATTO che l’argomento di cui trattasi è stato ampiamente esaminato dalla Commissione 

Consiliare “Ambiente ed Ecologia, Attività Produttive” nelle sedute del 18.06.2013, 
01.07.2013, 22.07.2013,  26.09.2013 e 21.10.2013 

 
RITENUTO opportuno dotare il Comune di Castelfranco Veneto di apposito Regolamento per 

la tutela ed il benessere degli animali; 
 
 
Si propone al Consiglio Comunale: 
 
1. di approvare il Regolamento comunale per la tutela ed il benessere degli animali, 

costituito da n. 40 articoli e n. 2 allegati, suddiviso in 12 titoli, che allegato alla presente 
deliberazione ne costituisce parte integrante; 

1. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
4° comma, del D.Lgs 18/8/2000, n. 267 per darne immediata applicazione. 

 
 
 

-.-.-.-.-.-.-.- 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Vista la proposta di delibera sopra riportata; 
 
Udita l’illustrazione della predetta proposta da parte del …. (Sindaco o Assessore delegato); 
 
Aperta la discussione con i seguenti interventi: 
… 
… 
Chiusa la discussione; 



 
Visto il D.Lgs 18/08/2000, n. 267; 
 
 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Visti i pareri resi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000, sulla proposta di delibera sopra 
riportata; 
 
Con la seguente votazione effettuata per alzata di mano: 
Presenti  n.   
Di cui con diritto di voto  n.   
Votanti  n.   
Astenuti n.   
Maggioranza richiesta   n.   
Favorevoli  n.   
Contrari  n.   
 
 
 

DELIBERA 
 
 
 
1) - di approvare la proposta di delibera così come sopra esposta. 
 
……………. 
 
 
 

-.-.-.-.-.-.- 
 

(eventualmente) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
Visti e condivisi i motivi per i quali viene proposto di dichiarare l’immediata eseguibilità della 
presente delibera, 
 
Con la seguente votazione effettuata per alzata di mano: 
Presenti  n.   
Di cui con diritto di voto  n.   
Votanti  n.   
Astenuti n.   
Maggioranza richiesta   n.   
Favorevoli  n.   
Contrari  n.   
 
dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° 
comma, del D. Lgs. 18/8/2000, n. 267. 
 
 



 

______________________________________________________________________________ 
C.C. N.   del    Città di Castelfranco Veneto 
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CITTA’ DI CASTELFRANCO VENETO 
 

PARERI AI SENSI DELL’ART. 49 DEL  D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N° 267 
 
 

Proposta di deliberazione del Consiglio Comunale n………..… del ………………………… 
 
 
 
OGGETTO: REGOLAMENTO COMUNALE PER LA TUTELA ED IL BENESSERE 

DEGLI ANIMALI. APPROVAZIONE. 
 

 
 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione 
in oggetto. 
 
 
Castelfranco Veneto,   

IL DIRIGENTE DEL 
SETTORE 5 TECNICO 

Luca Pozzobon 
 

 

 
 
In ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione in oggetto: 
 
� si esprime parere favorevole. 
 
� si esprime parere contrario, per le motivazioni di cui in allegato. 
 
� si attesta che il parere non è dovuto, in quanto la proposta di deliberazione non 

comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio 
dell'ente. 

 
 
 
Castelfranco Veneto,   

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 1 
Agostino Battaglia 

 

 
 


